
Progetto Orti coltivati a libri
da un’idea di Vinicio Ongini

Il personaggio di Cipollino è nato nel 1950, sul giornale per ragazzi “Il pioniere”. 
Inventore: Gianni Rodari, il più importante scrittore italiano per ragazzi. Nel 1951 è diventato un libro con 
il titolo “Il romanzo di Cipollino” per le Edizioni di Cultura Sociale, poi riedito con varianti nel 1957, con il 
titolo “Le avventure di Cipollino”. L’ultima edizione è dell’editore Einaudi ragazzi, 2009. 
Cipollino è uno dei libri più tradotti al mondo del “nostro” Gianni Rodari, in particolare nei paesi dell’est 
europeo: realtà sociale e fantasia, come in tutta la narrativa di Rodari, si mescolano e toccano temi attualissi-
mi come quelli della giustizia e della solidarietà. 
Questo fantastico mondo di frutta e verdura, nato nel clima del dopoguerra, in un’Italia ancora contadina ma 
anche attiva, ýduciosa nel futuro, pu¸ ancora incuriosire e appassionare i piccoli lettori, cos³ come la cura 
per un piccolo orto di scuola, perchè raccontare e coltivare sono dimensioni complementari, sono esercizi di 
democrazia. 

L’idea che gli orti possano essere coltivati a libri è una metafora che vuole suggerire quali e 
quante diverse esperienze si possano intrecciare fra narrazione e orto, se la realtà e la fantasia 
non sono pregiudizialmente separate da un conýne netto.

Con questo spirito, in omaggio a Gianni Rodari a trent’anni dalla sua scomparsa, prende avvio il progetto 
ñOrti coltivati a libriò che vede Modena come citt¨ capoýla (¯ l³ nella campagna modenese di Gaggio in 
Piano che è nato Cipollino).
Il progetto vuole coniugare le esperienze reali dei bambini nell’orto con “Cipollino” e la narrativa di Rodari 
o con le storie del luogo e i racconti dei nonni, che ancora rievocano una cultura agricola ormai scomparsa.
Il progetto è rivolto a tutte le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado che potranno pro-
porre ai ragazzi attività intorno a queste due parole chiave: orto e narrazione. 
Se il risultato fosse un libro sull’orto le scuole potranno inviarlo a Libranch’io, 
nell’ambito della mostra dei libri prodotti dalle scuole sul tema dell’ambiente. Per la 
partecipazione alla mostra si rimanda al bando pubblicato sul sito di Memo:  
www.comune.modena.it/memo ricordando che nella iscrizione dovrà essere spe-
ciýcato alla voce Finalità: Progetto Orti coltivati a libri.
Questi libri verranno segnalati nella mostra con una particolare evidenza, che per-
metterà ai visitatori di cogliere con immediatezza il collegamento al progetto.
Se invece le scuole avessero esperienze da raccontare, interviste ai nonni, anima-
zioni, storie, ricette e piatti cucinati con gli ortaggi, raccolta di modi di dire, giochi, 
potranno segnalarle entro il 22 marzo 2010 per e-mail a amelia.manzini@comune.modena.it in 
previsione di uno speciýco workshop.

Libranch’io è organizzato da 
Comune di Modena - Settore Istruzione, Ambiente, Biblioteche Comunali, Multicentro Educativo Modena “Sergio Neri” e Agenda 21 -
in collaborazione con: Ministero dell’Istruzione - Direzione generale per lo studente, Legambiente, Università di Modena e Reggio Emilia
con il patrocinio di: Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica, Regione Emilia - Romagna - Servizio Comunicazione e 
Educazione alla Sostenibilità, Comitato Regionale Emilia Romagna per l’Unicef
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